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Il lavoro delle donne 

L'Uuioae del Isvoro dello, dòoae di 
Parigi hi solenneoiento intagarata lai 
questi jji'arul la aita eep.asizioce. 

L'Uniobe dal lavoro delle dooQe è 
ttiia aosiéti Slaatropica fondita aleuci 
mesi U, ohe ai prefiggo dì oombattere. 
lo sfrattamaato della donoà, permetiea-
doln di vivere eoi prodotto del 800 la-, 
voro. 

Lo eoepo è importadtitslDati; eltratia 
di DO diffiuDìasItzio problema eooìde ctfe 
le aesooiale aperano di risolv,er,e, offren* 
do alle doDue che lavortso in oaaa uà 
luogo nei quale II lavato espoito possa 
eiser venduto per loro conto, eeniia ehe 
abbano, a sopportare altre spese, a'I'ia-
feori di uoa riteunta dell'S per oento 
sulla TSQdiia> Si aopprìmffaoio ta! modo 
gi' intermediaH. 

L'Un'ons del lavoro delle doone b'à 
raoóoUo par la BOB prima erpostione' 
molti bnoui lavori ; rloami, lavori d'ago, 
merletti, fiori, bianclierie alauebe opere 
d'arte, come seqnerallii ventagli e terre 
ootte. 

lì b llissi iso esempio dovrebbe tro­
vare tra le, nostre signore delle grandi 
città de'le imitatrici. 

Le condisioni di tai.te ragazze povere 
e oneste no sarebbero grandemente sol' 
levate. 

GORRIEREJOLITIGO 
ani B T A L I A 

L'arrivo del Re' a Itavsnna. 
Ravenna 25. li Ri arriverà il 8 di 

setiembre alle ore 8 ant. Probabilmente 
il 7 si inaugurerà alla presenza del re 
il monumeuto ai martlti. 

Bacoarini parie per Cervia invitato 
dagli elettori. 

Il manifesto de( Comitato ciiiailiKo 
di Rimlni. 

Riminl SS. £ usoiio il manifosio del-
Gomitato cittadino Annunciente la ve< 
nnta dei Kc. Il comitato si affida al 
pairiottismo o alla dortesla della Alita. ' 

Il manifestò è coperto di oìtre cedto 
firme dui primi cittadini di ogni classe. 

L'arrivo del Re a Forlì. 
Contruriamente alle voci corse Grispi 

arriverà a Forlì martedì io nn ooe al re. 
Calcolasi l'arrivo ve,rso le ore 10 ant. 

Il Re Milan in Cadore.. 
Pieve di Cadore 26. È ,gitinto il Re 

di Serbia «otto il noma di conte. Takoya, 
proveniente dall'Austria, ed è.psrtilq 
stsmane per Cartina d'Ampetto e l'Au-
Siria. 

t reduci faentini per l'arrivo dai reali. 
La Sooiutà dei reduei riunita in aB< 

Bomblsa generale, respingeva con 113 
voti contro 16 la proposta avanzata da' 
27 Eooi di partecipare al ricevimento 
dei reali. 

Un applaudito disoorso di Ferlia 
all' adunanza dei reduci di Forfl. 
Nell'adunanza dai rednal veterani in­

detta allo scopo di intervenire ctin ban­
diera ai ricevimento dei reali, parlarono 
l'on. Fortis e i'i.vvocato Brasici appog-
gando la proposta; Fratti a Piselli 
nonCfo. ' 

Fu assai vivace la discussione fra II 
Fratti e il Braslni. ' 

L'onf. Fprtie, asSEtl-'applaudlto, parlò 
ia senso «onoillatlvo, dliendo !« ban­
diera essere superiora ai partiti e obe 
rappresenta l'Idea tinitaria. 

lUrano proseuti 332 soci, di questi 
220 votarono in fnvore 112 contro. 

La partenza del prinoipe Amedeo 
per la Romagna. 

Torino 26. Amedte siioompagpato ,dal. 
conte di Torino col seguito e partii^' 
da Torino alla ore 8,40 direttamente 
per Riminii 

Si rica alle grandi manovre. 
Fu osseqalalq alla staiilone dalle au­

torità a'da molti cittadini. 

L'arrivo del duoa A'knìk a Imola. 
Imola 26. Alle 6,16 fu di pasoaggio 

dalla nostra «tationé ferroviaria il duca' 
d'AostigitC ;;;iij..",i .••.'i.-.i,.''; i -, . , . !; 

Grande folla "con banda, fece calorose 
ovazioni ad Aib&lèb'iirhe" pàKilada col 
senatori -finali,, e Sparabelit, ,-eoI -aotto-
prefetto Palomba e col sindaco Zappi 
disse parole entusiastiche della Ro-' 
magna.. 

Lo a&oompagbava il figlio. 

A Cesena. 
Il prioolpa Amedeo i arrivato alle 

ore sette e dieci di Ieri a Ceseint, 
FA eaiutato alta staislone .da o(raa 

dnecooto persone, dalla Qlnoti, dal Pre4 
;.fetto, dal generale Driqnet coi quali si 
intrattenne. 

Partendo fu salutata da ripetuti, ev­
viva al; re. 

Tediativi per. creare dtmoslrazioqi ostili 
in ooeasione del viaggio,del Ro 

In Romagna. 
1 Fra le v'qci ohe si eenjlono con pi&-, 

insistenza vi è quella che in questi 
giorni abbia passato le Alpi aoa discreta 
quantità di ora ,francese che verrebbe 
impirgato .nel tentativo, di cresre.di-
mostiitìonl (iòtitì''d li Ré' e'̂ ÙrispI' M' 
viaggio proiiBlgfiP ia B;6'irÌR'̂ iii';'(ì̂ '!<' ' 

. ' . ; ' " ' ' : i i r O ,:i ( j ' i i : • 

Un sequestro. 

Fu sequestrato il giornale sooiallata 
{ La Ai'vsnrficaziofls.'.per quSittro articoli,' 
I due dei quali di Amilcare Cipriaol. 

stero alla stampa sullo scontro erano' 
a-lo un .breve riassunto del.dispnociodì,. 
.Baldìésèra che inviò'ìid 'teìègraòiifia ,dt 
'èinqueinila parole.' It colpo p^t Cattii- ' 
Cere Debsb eri benissimo org|inlEzato, 
Sarebbe oerto rinscito, ibnza là "perdita 
di tre giorni. 

& esclusa ogni responsabilità del co­
mando an'oiò che avvenne: durante- lai' 
morda.- .' •' ,-,. . 

E paro escluso ohe il colpo di Suga-
nsiti faoasse parie di uniprogratijéiiaidi 
nuova ocoupaziofli.-

La apedlzioae di baramharas Kaffel 
su Keren sarebbe stata fatta' allo scopo 
di sbiraczai'sli.dl questo alleato. 

Il teoente Vigano, ohe faceva parta 
della colonna Goroacchis, prima di par-

'tire par.là spedizione abbrsbo!6. i com­
pagni dicendosi "Certo che non sarebbe 
tornato. ' •• :'• ' 

che nei circoli politici i quaiS pev 
quanta bene iofoimati, ora ne sanno 
poco di più del comune, dei. mortali. 

nl;asìJn 
"'iliftr. 

Le grandi, manòyre iii 
La secbiide fazloiie. 

Il partito Nord (^'Tisione Gnìd'ott'i ) 
per contrastara l'airRniarii dbl oomlco, 
aveva poqupata ì contrafforti di Mon-
talètto', Santamaria di' Scacciano' e Ui-
a'ano. 

Il partito Sud (.òiikTisione Quidoroesi.) 
rinforzata dal: 4àjb|tsaglisré.' diovóya 

•oontinAW'il'-'aloi'iSèntó' 'OTansiVÓSa 
incalzare l'iLVversar'fq, atiacc'pdo colle 
brigate iJomS-r'Pinerofo'-ptfBjl'f'àiid só'-
stenntc dai relativi reparti a^artigllèrià 
rispsttlvan&ent.e alla siaiatra'iJ alla de­
stra delia'linea dfsss. 

Il combattimento si impegna con­
temporaneamente alle due ali. 

Dui lato di Montaleito e Santamaria 
1' attaoM è diretto dal 79.0 e .50,0 di 
fanteria, (partito Sud) con quattro tiat-
tcr,ie divi8 0,nali, contro U br.igatiyfle-
g\na sorretta, da un uguale, naméro di 
pezzi d'ai-tigiieria che aprono, il fuoco 
paralizzando i movimenti dclllartiglieria 
ileiaica. , ,, . j 

Là posizi.oqe svantéggicsi) rende da 
questa p'arie impotenti I tentativi fatti 

'dal partito Snd,|ìer avanzarsi, 
; Ihtaò'to ,la brigata Piiierolo cól 4.0 

bersaglieri' avviluppano la destra della 
linea ili difesa, contrastando alla Jbri-. 
gata Reggio l'uccnpaziona del SSIsano. 
Infine il 4.o bersaglieri con marcia co­
perta occupa di sorpresa,,Serra.soste-
ueudo un breve, attacco alla baionetta 
eoi 9.0 fanteria. 

|n generale il combattimento, che ha 
dorato floo'alle oro 11 ant- si pron,uo, 
ZÌA con acoamc(ieuto su tu{tta la Ijuéa-
ooq esito brillàilts ,per entrambi i par­
titi. ," " . 

ALL' EiSTCSRO 
j _ • 

Tra Crispi e Kalnoky. 
Eger 25. Kalnoky è giunto da Vienna 

etamane di bqoa'.ora Crifipi giunse alla 
10 mit. Fu ricevuto''ali*'•slàisìoìj'e da" 
Kilncky. Dotio i saluti cordialissimi, i 
ministri sijlutati dal pubblico reciironsi 
all'Hotel Vergei ove ootiferiron'ó, 

Eger 26. Grispi conferì con .Kalnoky 
fino a mezBodi. Posola all.e tre pam. vi. 
fu pranzo all'Hotel Walzel a cui par­
teciparono Ktlaoky, Cnspi e .1 loro, 
seguiti. 

Crispi ha proseguito quindi il viaggio 
per l'ilalia via Monaco,. 

Quel ohe fu messo à protoooilo al oonvegnoi 
. di Frledriohsruhe. ' 

Londra 26. Il coi rispondente d" Bylr-' 
lino .dello Slaniard crede di sapìjre che 
Gri'spi e, Bismàrck si occupiirojio diil 
pro'gntto'.attribuilo,alla Risaia di àbban-
,doniir^/"mqmeotaneà'mente la,Bulgaria a, 
sé stesàa per traéferire n'ell'^sin mìbor'e 
il 'celitro d'àùòne della''ibik politica' 
orieiìtale; però le potedza' della lega. 
,per la pace, ooó consi'iiWfqrebbero ohe 
anche con qù'osio òambiaoì'eiitd' la di­
versione della Russia possa cesasi e di 
ea^eroiUna minaccia per l'attuale equi­
librio, del Midiferanéo e si sa.rebbe a, 
Frledriohsruhe 'òonchluao speijnimente 
a tald soggetto', un nuovo .accordo che" 
sarebbesi messo anch') a pi'ót'ocollq. 

Per il rlsUbilIfflanto 
del potere temporale. 

Nel Oqnglreaso. cattolioo, tet 
jgueiti giòWi'̂ 'sf Frifcttrgtì;'6bh' 
vento di varie rapprassntanie dalla «Oio-
cshttl catlctiiiav^'d'-'italis',!'. KmUWi} Oat-
mania ê ^̂ ranoî ;, fu dî oiso d'iniziare 
fida nuovB'''g'rdifile' agitazione europea 
pel rlstabilimeuto del'pnt'sre .temporale 
e per fondare «ll'uopo una. « Lejja,in­
ternazionale óattolloa , , ' ' 

Il papa, avrebbe applaudito a questi 
sentimenti, ntaudando ai 'oongrsssiati'i la 
sua apostolica benedizione.:. 

COdE D'AFRICA 
Debeb perdette undici aspi. 

Miissaua 26. Si ssjibnra chenel cbm-' 
battimento di .Sagaoèitl, Debeb perdette 
11 capi. Si ssTobbiì ritirato r indemani 
oltre Senape, ' 

Nuovi parlicolari sul fallo di àaganéill. 
Li Tribuna pubblica interessanti in­

formazioni raccolte'dalla boooa del rs-i 
duci da Massaua col piroscafo Scrjciit. 

Finora non fu trovata nessuna trac-' 
eia dsgli ufSsiali periti, Soltanto un 
tiasoi-butuk portò a Massaua la sciarpa 
e la sciabola del tenente-Poli. 

I telegrammi comunicati dal tnlDl-: 

I due co! 

Eger 35, Grispi e Kalnoky, ebbero 
due lulgghi Ciolloqui. 1 due ^ministri si 
congedarono visibilmente soldicf itti del' 
r incoatro. 

Pei; là non rinnovazione dèi trattato ; 
di oommèroio franooitaliano. 

Macon 25. li Consiglio generale ap' 
provò la mozione ohe eoa si. rinnovi 
Il trattato di commerci) Con. l'iitalia, 
la cui rottura fu cosi favorevole, "Seit 
condo la ibozione, ai prodotti ' agricoli ' 
francesi e produsse un' rialto sensibile 
nei prezzi del bsstiame." 

Condanna a morte di 12 briganti-
Sofia 25. La Corte marzlalo di Te-

teweo coodaniiò a morte 12 briganti e 
ai lavori forzati 80 dei loro complici. 
La voce d'un attentato contro Ferdi­
nando è assolutamente falsa. 

Per un colpo di mano su Tripoli. 
Si conferma che le otto corazzata, 

francesi in partenza da Tolone deb; 
bano T.̂ parsi i^ Tunisia : mantenendosi 
in crociura tra quella reggenza e la 
Tripolitauia, por tema di ,un colpo di 
mano di^il'Itaiia su Tripoli, o foree per 
appoggiami uno della stessa Francia. 

.Situazione fosca. 
-Si attribuiscono scopi militari o poco 

pacifici all'ordine dato dal ministero di 
sollecitare l'armamento della Spezia. 

L'opinione pUbblea da questi ordini, 
dalle notizie che giungono' dei francesi 
nella Tunisia, dagli armamenti della 
Corsica e dai convegni di Frjedricharuhe 
e di Bger, tris degli oscuri auepici ; 
molti credono a qualche grossa novità 
e siccome tutti sono nel buio assoluto 
figuratevi i commenti ohe corrono an-

TIB l i s c i l i A19 Mi', 
SKoi^nco d i B a v i e r a 26. Cri­

spi giunse alla 7.68 pom. fii ricevuto 
' alla stazione dal ministro d'Italia. Cri­

spi prosegui aite 8.50 per Slllano, ove 
' arrlvierà domani, 26, nelle ore pomeri­

diane. 

' V e r o n a 26. Crisri è giunto alla 
ore' 10.63; fu ricevuto dalle adlorltà, 
Crispi fece una passeggiata ini,città. 
Riparta alla,ore 1 2 2 0 per, Mllaao. 

m i l a n t p ÌS6. Grispi.è giunto alle 
.B,4iVpo,i]a. salutato alli stazione .dalla 
abtorità.' Riparli alta 5,64 per Monza 
ove pernotterà. Resterà domani a Milano. 

IVapoII'36, S giunto il piroscafo 
ScHvia col cónte' Antòoelli che è par­
tito per Roma. 

[ I i i M l l II li ' i • I ' l i ' r t l " ' i i i i i i i 'n l 

IN m m MONDO 
L'eruzione dell' Isola' Vulcano.' 

L'ertliilonb 'àell' isola Viiicabo óohtii 
nua violentissima'. '̂  ' ' '- -''''•• 

lari bruciò un bosco di ginestra. < 
L'approdo ali'.i.gp.U è impoesibilc. ,; 
Il vulcano lancia assai iii.̂ â deSQent̂ '̂ ' 

scorio, e lapilli a grande distanza., 
' A Regia' Cisterna 'ò'V Pagano gli' ab!'' 
tanti sòuoi'tutti fuggiti, 'i '•-• •" '•- " 

. Un Jerrjbiie nubifragio,. .." 

tiii gi<)roali di .Viappa/ eorivoiio. da, 
Kornen^iurg!, . , i, 

Soiio 'pervenute qui' notizie del, tctrri-
bile acquazzone caduto verso lé 9 d| 
Bara che devastò complèiàmonte la re' 
gione fra il boacO' dì Era^tbrunn ed i 
moqti.,4i.Mi(iMat,i(Ua(i-/l!'.Brono,-8pefli«i;,. 
menfb colpire le località di Michét-
stadten, Grafenenlz,' Sahiètz, Fatsdòrf, 

lAu, Klement e p ù di tutte Nleder-
Le.s. 

Su quest'ultimo villaggio ohe è'come 
incassato ^lù' nella valle, si predipita-
roDÓ 'imptiOvH8'attM3nte''>fnriosf ' torrenti" 
dalle vldce> alture con tale violenza che 
gli abitanti dovettero fuggire «oHM stante 
per salvare la vlts< Io póìihl minuti il' 
villaggio era inondato, IWqaiv s-iliva ad 
un metro dv altezza. Molto'b'eit.sme 
6 polltfme peri nei flutti. Una- fila di 
20 case fu oompletamaute raeii al saolô ,' 
la maggior parte delle altre rimlisero 
sconqnaasate. Intieri granai colmi di 
frutta ed uaa quantità notevole di at­
trezzi rurali futoiib portati'via dall'onde; 
Ma pur troppo 1' danni non si hiliiiti-
reno alle case. Vi sono parecchie vittime 
umane; '-

'Dna famiglia di Vienna che in oc­
casione della foita dei-villaggio ricor­
rente il di dòpai'ora Venuta a visitare 
certi parenti' in'Ni'ederlèis, ed accolte 
lilla stazione di Latzeddort con carrozza 
a 'due cavalli sull'iogreaao del 'villaggio 
cascò dm-un ponte nei<fiuttl>tnngghiantl. 

Madre e figlio anuegarobo,' due pi­
gnori col «ocohiare p>>terono' salvarai. 

PaHmeote annvgò: Un cittadino col 
suo 'oavallei nel torrente di Zavai' '• 

I contadìoi fuggivano sugli alberi e 
sui tttti delle cacò 1 quali si sfasdiavà-
no 'dbt^ di loro e'perciò m.blti riporta-, 
reno gravi lesióni. "• ''-'-' 'i 

''Putti là legione presenta un aspetto 
indicibile di deoolaziono. I danni sono 
enormi. ' " , 

Da ultime notia'e riaalta che in A-
spern annegarono S péraane,-lii'LarBteh-
dorf'quattro, in Làdendorf sono cadute 
20 case. 

Napoleone III praileèeesore di Bargessi. 
II Frem^tnblatl rBOO,opta che trovan­

dosi' tiulgi 'Boaaps'rté itti 'p̂ i mi dt giù- ' 
geo dell'anno 1880' a Nuova York, 
scommgs eoo. un 'americana'. 1000.dol­
lari.che percorrerebbe a pìedì;18 miglia 
Inglesi in 140 minuti. 

La scommessa fu messa in esecuzione 
il 7 giugco nel Vnoxhall, che mlbarando 
830 piedi di lunghetzs, il principe Na-
poleoAs doveva percorrere' 116 volte e 
mezze', . , . .' ,, 

Non gli riuscì però ohe di fare 65 
girl, ossia 10. miglia e mezza,' in 97 
minuti e poi eàdde sfinitotr'iii'le briiccia 

'degli bmlà; 

Un bevitore diiangue. 
In.u.na.bettols poste fuori di una porta,, 

a Bari,' i fratelli Lorenzo e FrÀnoesco' 
Rossini, bottai, Isticarono con tal Nl-

,cala'"GstaIanfu detto «Venetta» che 
giur^ vendetta.I 
' Attese ô n quattro compagni i dna 
fratelli.fuori'dell'asteria in lìn sito de­
serto, Come li videfi}, furooq loro ad-
dosàq armati di ooltello, 

UDO dei ccmpagaidel Catalano,certo 
De. NittO'Angelo al elanbia aol Lorenso 
Rossini e lo feritoe «Ila gola, Il Oata-
iano dà addosso a Franoesco obe riesce 
a parare II colpo'. 

Lorenzo ca'dè a terra colla gola a-
perta.'M'étttféil fratelliydei ferito cerca 
rasargli soccorso II N.eila Catalana si 
ingihocohja: a terra, accosto, al morto, 

.0 avvi,ctoBad9 le labbra alla di. lui fe­
rita ne snccbia avidamente il aangue. 
Poi si dà alia fuga, Kbguito dagli mh 
suol oompia'gnl... ' 

La sera dopo il fatto sì costituirono 
il De-NiUq e il Catalano. La popola'; 

'zione . assediò ^per luogo tempo 1̂  ca-
I serma dei carabinieri, volendo aver tra 
1 le 'maat't'jtaiasstbo' e 11 beVitoré di san­
gue'per-'abranarli'. •• 

. Sqldaliî  nei 1808 
' ed Kspir(tR(a ad un impit̂ o nei 1.886-

Ultimamente lord Randolph Chur 
chillisi. trovava a Ganterats^'pressoi l'a-
inloo jSUo 11 iparohese di. Bretoni], quando 
questi .gli presentò no vecchio a cui 
lord Randolph Ciirchlir attribuì l'età'di 
eetlan't'anni. ' ' 

Voi'ime lo dita per complimóato, ri­
spose ii vecchio, io ho 118 anni. 

-r, Quint' ?,—1 domandò ^9rpreso lord 
lOhurchill. . ,' ". ' '' 

-— Cfontodi'clótto '— riprese il vec­
chio' -^ e ho fatto a piedi i miei tre 
ohilometri per aver l'onore di salutare < 
Vostra Signoria.. 

— Lord Randolph Ghnrcbill non po­
teva ritornare in sé dalla sorpresa. 

— Io appartengo —..soggiunse al­
lora il vecchio — ad una famiglia di 
centenari I il padre mio è morto a 
HO anii), ié ,nité' ̂ djtt^, dar cavallo. 
Senza ..quetita 'ciào' aceìdeolalèrnoD .vi'tfa 
dubbio che, ^irebbe, vissuto ancora 
lungo tempo;..'!' I K l^'i' : 

Quanto a me, godo d'una perfetta 
salute ; non , porlo, occhiali, hp i miei 
dentvé'ii(c'elp.'ogni,'giorno i mìei ti;e o 
quattpa òhilo.me'tri.' Per .esempio,, lo mi 
annoio un posò perchè nou faccio 
nulla ; bo quindi pensato' di da^tandarvi 
un impiego, 'ma ho pau'r.a che mi si 
creda troppo vecchio. 

E ' poiobè lord Ohnrchlil lo inter­
rogava sul passato : 

— Io sono stato soldato — rispose 
l'amabile vècchio. — Nel 1808, sono 
stato all' assedia di Saragozza e tutto 
mi.fa óî ^dere che siano beo pochi co­
loro clis possono. 4'i>°̂  altrettanto. 

A. CI,srn<IÌ8cà domenloa. S. setiem-,. 
brevi saranno pubblici divcrl^inentifB 
vantaggio della patriottica , Società 
« Pro Pàtria », • 

.11 progranjma.della festa è:il segueute . 
che, pubblichiamo .mila ,certezza .che 
non pochi vorcanaq ooglisce questa oc­
casione ibslli4fjnia,pfr,',fare una visita 
ai nostri fratelli d'oltre Jndri : 

1. Gara di velocipedisti 'sottopasti 
sotto Sa direzione dèi Veloce Club Tria-
Étina'(cbe gentilmente si presta), 

2.'Due balli popolari all'aperto. 
8. I> luoghi'dei balli e l'ameno ilfer-

caiut30 'vafraona illumihati a luce elet­
trica.' '' 

'4. Teatro di gala, con accademia ve-
oaie edistrumentalei 
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Un fanatico inoepo 

DdOisbà fa pfoiisiatto dal bag30 pe­
nalo di Portolongone, Amiloaro Oìpriknl 
— ria nei oolloiiai eoi rtforttrt di gior­
nali, sia nelle tinulonl e noi son)>i rn> 
dleali — non ha fatto oh« parlare di 
facili e oartucoie, di barrleite e ri-
Tolution!. 

Aniiora in nna lettera reoantitaima 
indiriszata ai dtladlnl di Sant'AroKa-
gelo in o«oa»lon« de! faoerail dal pa-
trlotts Ludovico Marini, l'ex-oolanuelto 
dotta OoiuQDO dice: 

< la bara ohe vi sta dioapc! raò-
citlade 1̂  spoglie di un eroe, di no ri­
voluzionario olio per natura, per stadio, 
per fede, par ocnvinilone tu (èolpre 
alieno da qvtalusqna tVa>\' debfileita e 
obo par oonviticlone, ne! ooreg della ava < 
lunga e travagliata eBÌatenia, non oo-. 
nobba e non ebba altro programma ohe 
le barricale, perchè esso era profonda­
mente convinto, come lo aono da mol­
tissimi aofii io pure, che i sopra «a 
mocohlo di eassi, e sol fasile so P<II;DO 
ohe saril, ohe dovrà risolverBl U grao-
de quistioni titiate », ' 

Tutti q̂ &elll éti» hattno iwlalaato 
Amiioare OIpk'laai sono conoordi nei soo-
statare che U tu^ aonversa^iooe, sem­
pre tranquilla e sema enfasi, è piace­
vole. Egli appartiene a qtietla specie di 
cervelli esaltati, sni qOaM D6 gli arni', 
né la sventura possono essarcitare una 
iaflaeniA moderatrice. Sono uatl col'i-
elioto della ribelliane, e qualunque' sia 
l'ambiente nel quale ai trovano,'Seatooo 
il bisogno di oombntleri?, di cospirare, ' 
e, potendo, di distruggere. la un regi­
ma di reaiions, sono ottimi filamenti in 
eervislo della liberti; io un regime li­
berale aoasumBDQ tu una lotta loft aonda 
quella instancabile attività e quella rara 
virt& di escriflslo personale, che, bene 
Impiegate e dirette, sarebbero uni vera 
s preziosa (orza loeiale. 

Uscito'dal bagno, ove deve avere na­
turalmente accumulato taiita" somma di 
rancori e di odii eontroie attuali isti-
turioni, IVx-camunardo .4,.nejla nostra 
società, di cui non conosoe né i blso-
gbi, nò le tendente, ' oè •gU' Interessi, 
quello ohe si direbbe un' pesce .tùor 
d'acqua. Credeva di trovare nel Qover.' 
no, nei suol funtlonari', nelle cosi dette 
classi dirigenti altrettanti némioi,' ohe 
non gli avrebt)ero dato quartiere; forse, 
sognava, malgrado i dolori di una lunga 
prig.oDis, la voluttà di un nuovo mar­
tirio. 

Quale disinganno per il povero rivo­
luzionario costretto a predicare la'.rivolla 
e la distrazione in mezzo alla indifle' 
ronza generala I 

« Debbo constatare — diceva t<stè 

ad un redattore ,detta Tribuna — ohe 
Griiip apre Iruppe valvole di g'cureiiza 
alla monarchlit demoantUMudole, U 
partito moderato, con gli antichi orlterii 
di repressione^ faceva ottimo giuoco 
alla nostra causa. Orìspi iovecs, acme 
vecchio rlvotutioDarlo, dimoatra mag­
giora lotellìgenia ed é In realtà un 
nastro pericoloso avversario. La politica 
ia'eiaa di Qritpi coutollda Iv «ttaali 
lltltucionl *, 

Ed è proprio ooal. Il verbo degli a-
n^rchloi 6 tale ohe BSiel più della per­
secuzione teme la libertà, parchi que-
(ta no mette a nudo la vanità aostan-
liale. 

Dodlól auul (a, à,mlleate Gptiahl era 
un «oj;etlo ptriooloto; oggi è sempli­
cemente un fsnatico dei più' ionoon'. 

Esposizione di Treviso 
(NOItail CoiMroNDIMIA) 

Treviso, se agosto. 

L'ioangaraaione delia esposizione di 
.fiaticoUuxa, IrattlcoUuta e ^Ussle In-
dnatrie, oai terrà dieiro il congresso dei 
fruttioultori e. delle latterie, fu noa fa-

. sta simpatlcìsHluis. 
I Uo orto di frati, col trovasi annosao 
I r Asilo iofastile, ridetto in Oiardloo 

d'Infanzia, ed altri locali ridotti ad uso 
pubblico, Venne traetoimato io questi 
ultimi mesi io amecisslmo giardino, non 
lievi ondulazioDl di terreno, e vi si e-
ressero tettole eleganti por l'esposlzlona 
che ricordano quelle dell'esposizione di 
Torino. 

Tutto è fatto con grazia, e ndn vi è 
teatore di meeoMuità. 

Oli Invitati si raócolsero sotto appo­
siti vaata tettala a parte in giro per-
ohà tutti non vi al contenevano. Erano' 
presenti gran numro di signore. 

Il oomm. Ouccianiga presidente, en­
comiò il prof. Bensì intziaiore . ed a-
oima dell'Esposizione, il sindaco oomm. 
BÌBUOIIÌDÌ ; ebbe parole gentili per.tulti. 

,a chiua ,̂ oop ,.nn sainto alla grazioia 
Regióà'-e eòa un evvWa ai.Re.. Il neo-
Prefetto oomm. Siivagoì dî se pure cose 
adatte ed' ap]>.lindMei .. . - , 

L'flspo^iziona. dei Auri è splendida; 
vi concorse anche l'Orto., botanico di 
Padova. ' 

L' espoiiziode delie frutti sarà fatta 
all'8 sbtiembre. 
' ' Fratifanto vi si ammira una ooiesl̂ ne 
di alberi frutiiferl in vaso, ohe iovo-
glierà tutti i. frutljcaltori, . . . , 

•Vidi presintV'dei'n'òslri, "il senatore 
Ped ic i ! prof, 'Vigiietto, il co. Portia 

'Presidente del comizio di Dividale, il 
dott. Romano vetorinario, 

lì senatore Pepite, dovendo partire, 
non potè accogliere l'iovito del Sindaco 

ad una eoitilone di 40 coperti alla 
Stella d'pi-o. Come sanno fare le cote 
l TraviglanU 

Noo esito a pronottleare che l'Espo-
a'tioDe di Ti-eviso avrà etito pieno, e 
riuscita a vaategglo delle ludustrio alle 
vi SODO rupprese'ttte. Ad altra, mia i 
dnttagll. 

Scloclimeato la Ttsta.Abbianio 
ouiizie ab'è imminente lo sologlimeuta 
per Decreto reale del Guoslglio Comu­
nale di S, Leonardo (Givldalc), 

Xuovo r«bbrlcaio doga-
BKte» Il C>ii3Ìgl\o «np Ti3Te dei lavo­
ri pubblici ha approvato il progetto per 
la costruzione di ui nuovo fabbricato 
ad u»o dogana al confine di Vi-
tianlo, 

OrMndlnnta nel distretto di 
Sun Pietro al Sfatlsone. Una 
gnodioata terribile ha colpito domoalca 
«ftorcK (18̂  all« i pota. st«tttie loa&Utà 
del distretto di S, Pietro ai Natisene. 
La grandma cadde fitta e grossa come. 
noce ole durante parecchi ffiiiiuti, por-
tando una vera deiolaziona nolla vlgoé 
e uei frutteti. . 

I megglori danni li ebbe il comune di 
S. Pietro, poìchò ci si assicura che am­
montano a non meco di SO mila lire. 
Le altre località più fortemente colpite 
sono Spagiiut, OJOIÌS, SorzeutP, Foo-
teacco, Aizida. Il viclniisimo Vernasse 
rimase incoinme. 

La meteora, ai diresse qn ndi verno 
Oistel del Montei' laiciaudo ovunque 
tracaie troppo' visibili sui suo pas­
saggio. 

ÀFfSHSIOS 

Onne Idrofobo, Nella mattina 
di meircoledi 32 corr. un cane che ve­
niva da Ooiegna e dirigevasi verjo Ora-
voretto (Prepollo), incontrato un ragaz­
zo di cinque anni che pascolava sul 
margine della strada, 1̂1 si avventò 
contiv e lo morse più volle alla fac­
cia. 

Il brìgaAiere dulie guardie doganali 
di Gravoretto, venuto subito a oi)gai 
zioue del triste caso, pigliato un fucila 
andò coraggiosamente iu cerea del sani), 
u ttovatolo lo «t««e & tema eoa aaa 
sahioppéttats,' ' .' ' | 

Il povero ^bimblnó - morsicato venne, ì 
oondotto a Oividale e quivi caot^ritzato . 
dal dott. Petruceo, ' j 

Par ordine dei r, Oommlssario Di'- • 
attettuale ai recò sul luogo il veteriua- , 
rio doti, Alessandro Sabbadiol, il quale ' 
ebbe pnrtròp'pi.a constatire dalie lo 
eiOQi . anaiomo-patologìche rìscouttaie, i 
che con grande probabilità' il cane er. | 
affetto da idrofob a, è ciò si doveva de- j 
sumere anche dai aiotomi o'ie aveva 
manifeslslD in ,viio, \ 

Ad ogni mo3o, per megli;) accertarsi, ì 
la tVsta del cane sarà inviata -ali'Uti- • 
tato antirabbico di Milano,' e, se ' il re- | 
aponao di quastg sari affermativo, al \' 
andrà pure, per essere sottoposto alle | 
necesuarle cure, il faùciullo morsicato. 

'Vennero fatti-ammazzare alcuii cani : 
di Gravo-e to pél'Bosp'ètta che fossero 
stati avvicinati e forse morsi dal cane' • 
ritenuto idrofobo. (foruofjulii) 

I 
Duo operili morti e «lue 

feriti sravemeute. Udt orribile 
disgrazia accadde venerdì deoarao a Do-
gna. Quattro operai stavano lavorando 
in una cava di pietra di quella località, 
O'ei-ci'.ata par conio del Big, Franoesoo 
Dri impieodltere di Trlcesimo, — quan­
do ad un tratto rulnarono dall'alto due 
massi che inveatirooo i disgraziati, afra-
cellaodoae due e farendo gì. altri due 
gravfsmenle. 

Il fitti) imputili»'' ad una Imprudenza 
sommeaiB lavorando, da uno dei disgra­
ziati operai. 

I n c e n d i o di u n (lcnlio< Ve­
nerdì a TriCi>sìnio svilupposai in borgo 
dei Tullio, e preoisanienle lu noa ossa 
abitata da certi Tn'Iio, un Incendio in 
un Senile, che arrecò un danno di lira 
6()p oiroa. Per II pront) accorrere dulia 

fente ed in Ispeìi'alità del òarabloieri, ' 
inoendio fu presto domato,, evitando 

COFI danni ben maggiori. 

Collegio Convitto Municipale 
JACOPO STEI.LINI 

di Oividale del Friuli. 
Quest'Istituto, che togli ultimi tre 

anni ebbe no inoremento notevolissiiao 
e vedo continuamente numentare >I au 
mero del suoi Convittori, 6 abbastanza 
oonosciuto, perchè . si debba, dopo le 
prove del passato, speni'er parole a rac-
oomabdarlo. 

La Scuola Tecnica diventati gover­
nativa, il Gioiiasio iuferiora e superiore 
posto -nelle condizioni di essere durante 
i'uono pareggiato, od il C r̂so oimÀiar-
cialc, ohe colla isttuzone di un Banco 
Modello vien masso In rapporti di cor­
rispondenza 000 altri Istituti, ooet tui-
scono un. fatto di per sé eloquente a 
dlmoslrxie Insieme'alfa'bbtatà ed alla 
«{acacia dell'l<t9i>gaatneata la fiofldezza 
lo la stabilità del Convitto. ' 

li Collegio, che fu detto il più btllo, 
d'Italia, è sito m r.msD) posizione, con' 
parco grandioso, vasti curtìli, ampie 
ga'lerie e spaziosi dormitori, 

L'Insegnitnento oomprenié: 
Scuòle oiementari, R. Scuola Teoniòa, 

GinnastD inieriora a superiore, 
Gorao «pedala di Caminarsio. 

, Lo stojio dellai Ingaa tedesca è ob­
bligatorio in tulli 1 corsi. 

Lì- rette dal 1 otiobra a tutto luglio 
successivo sono stabilite come segue : 
L, At&O pur le Scuole etemectarl ; 
» OSO per la Siiuola Tecnica e pel 

I Oinnasio; 
» VAO' paf il Qjr^o. Od[niaei-fli,al$, . 

! Per altVe infòrmazloii'e p'eWpro­
grammi rivolgersi alla Pire;iQp> 

I , Cividalc, agosto 18SS. 

I La Commilitone 

Carbonaro, Oabrioi, Uoro, Venisr, Vuga, 

viaggiatori 'ÉlbfKlr̂ ;̂ Oof dì-
retto, delle,IQ 1|2'd'uggì >!h,,àa. vgone 
salon appòsito, fu di passaggio per la no­
stra'stazione U moglie dsU'on. Gr spi, 
cvqrla figlia e la prò pria madre, di­
rette a Venezia. 

Avevai<o per compagno di viaggio 
l'ambasciatore Nigra. 

Con io stesso treno giunsero ad Udine 
l'on. Selsmit-Dddii e la sua S'gnora. 

Udlde iSpottolAta. Ieri là notlra 
Città net'pomeriggio p<K:»va qussi spo-
polita, L'maugurst o^a del primo tronco 
ferroviario Palaia.San Oiorgto, invogliò 
molti gente a rscìrKi sul Tuogr, e in­
fatti da quaitu abbiamo .«eiit>to,,biin 
tro mila ttt'oe i {«roa» vedot' a Sia 
.Oiorgio di Nogaro, la più parto parliti 
da'qni'col treoo delle 3 1|2 pom. 

Sotisiétit per 1 iiubbllcl spot-
tncol l i La rmu ooe promnasa con fe­
lice peusiero dalla Soaietà dagli Agenti 
p<r ciiBtituire una società di pubblici 
spetlacol', e tenutasi jeri alle ore 11 a 
mezzo nella sole stessa della società, 
riuscì seria e numerosa. 

Una cinquantina, all'inoirca di Nego-
ziaiiii ed esercenti, v'ii>t<!rvennero. 

Fecero atto di prewnza aU'a'lnoani» 
anche il sindiao co. De Puppl e i'tiiaos-
sore muuioipile sig, Gliu Morpurgo. 

Apri la ee luta 1 presideats della 
Società sig, liuigi Gardusco, con un op-
portuuo discorsi), in cui dopo aver di­
mostrato il bsogaodi dare speoialme te 
animazione si pi]<iold cummircio oitta-
diooj.aoma viaa praticitto in par^johle 
0 tlà di primn e 'secondo ordine, del 
Regno, tra '̂cA gli scopi che la Soóietà 
doveva' pretìggersi e spiegò l'utilità che 
da essano verrebbe al commercio stesaj 
in determinate epoche dell'anno, DISIO 
come per raggluag-rè tale meta, ò no-
ce^sa îb il concorso di tutti g!. eicr-
-centi grandi e piccoli, nonché del Mo-
nlo pio e di quanti stia a cuore il pro­
gressivo miglicraiosato delia nostra 
città. 

La società dovrebbe avt-re la durata 
di ti07e anni el ésìor costituita da soci 
azionisti, le cui az oni sarebbero da sta­
bilirsi.in L; 2&>l'una, obbliijitori» di 
tre in tre aan', libero ognuno di acqul-
'starna quanta ne vu'iie ; — d* aooi pro­
tettori, nella cui categoria dovrebbero 
compreudors! tutti coloro chL> non àp-
parteoeb'do al coitimèrclo e all'indu^tri», 
vaba.i>rj cnnourrere al maggior svilup­
po dalia istituzione-; —'da eoc't ountri-
buepti tra cui ijarebb.-ra compresi tutti 
quei piccoli esercenti u negozianti cibo 
non si trovatsero ii caso di sottoscri­
vere pjr l'importo di una azione. 

D<jpo,di che furano -lette parecchie 
ujosìoai peVveonté io torma di lettere 
e tra cui notammo una del senatore 
II. 0, Pecile, 
r Apertasi la discU3alone,-.il co. Sindaco 
^espresse la sua, soJdis^azioue per la 
bella iniz''ativà 'e'itichiijr'ò' die ilmu-
nlcip 0 date le necessarie garanzia., a-, 
vrebbe da- patte sua -concorso ai ap-

.poggiar.3 la soc'.età, erogando ali'uopq 
i fondi stanziati bol bilancio, perpub-

iblioi spetiacolj. 
L'assemblea dopo â ier accolte on 

plauso le pardi dell'.orior, co. Sindaco 
e ad <>aaà<iim:(à approvata Is'-'instsims 

ideila costituzione -detta 'società, passò 
alla, nomina di un», co.mtnisstique prò-
ra>jtriceiQOar|cata di redigere l.a,,eahnmii 
dello statuto,.di ricevere rd^sioue dai 
soci azionisti e protettori, e di porsi 
d'accordo col muaioipip per ottenere 
all'uopo la som ne inscritta nei bilancio 
annuo, e per dare ad Esso da pait? 

dica,, mi 
Sant'. Ai-

DELLA DEA 

La doménica I C'ò, ò vero, di operai 
che lesinano il quattrino tutta una sê t-
timana per procurarsi il lusso d' una 
sbornia solenne nel eiorrio del Signore. 
Ci sono, ò vero, gì'inoainoTst'i (sbe ri­
tornano in grembo a santa madre chie­
sa per ribattezzarsi nell'onda limpida di 
due stupendi occhioni. Oi sono le zitelle, 
oliQ oou insolita allegrezza spalaocano 
armadii ed aprono casse, e tirano fuori, 
senza una pieguzza, con cura più che 
materna, la veste nueva, 1' abitino dei 
di di testa, l'abitino color di cielo, do­
lor di rosa, color di foglio, il pallida 
abitino cba fu il sospli^ di tanti mesi e 
sarà ii rischio.,,, d'un pezzettino, tanto 
coti, di marito. Ci sono,,,; o' ero anche 
anch'io, disgraz'atissimo mortale, con la 
grama volgoriià d'esser nato uomo-ma­
schio, la melanconia di non aver l'inna-
morata e la Infelicità di non essermi 
dato all'arte deUo svago o del martello. 
Oh I non sapersi endimuiicAer, che tri­
stezza, che crepeouore, che Infamia! 

FonsatsIa pure come v' aggrada ; qa 
i fatti sono fatti e noa me li vorrete, 
contestare. Dopo l'immensa fatica delia-
creazione oompiula in sei di, che fece 
nel settimo l'Eterno padre ' Riposò, voi 
mi risponderete ; e riposò, purtroppo, 
soggiungo io 1 0 ohe non avrebbe tatto 
meglio a lavorare, non dico tutta la 
giornata, ma un paio d'ore soltanto co­

vi g'uro, sento 
singuo ohe mi 

' scalini I Ceiito-

me in U&lla %V impiegali governativi, 
quella beodetta domenica, invece, di 
starsene tutto il santo g orco oziosa, •.[ 
eoo le mani su q'<iel aito delio spirit» : 
ohe corr'sponde alla ciotola 1 Oltre cha ' 
non ci. sarebbero siti ipottatidciBenica/i e ,; 
molto probrabllmeote il moniio cammi­
nerebbe un po' meno peggio ohe non . 
cammini ora:,,dico giustoy ,' 

IE) compsgola d| qnesti tetri pensieri 
venivo intanto domandandomi : e che 1 
tirò oggi ? Passeggiavo, correvo anzi, 
soffermandomi di tratto in tratto di­
nanzi ijualche busto di quel Pantheon 
in miniatura, par asciugarmi da tutto ! 
quei uaiedetto sudore n riprender lena. 
Quando fai con gli occhi in quelli vuoti , 
dell'inteUca «autor di QonsaWo, girai \ 
sui tacchi e mi venue un singhiozzo. 
(A vant'anoi si ha ancora il dirillo di 
intenerirsi alle sventure altra)), — B 
cba farò oggi? — Roma si distendeva ' 
larga e placida sotto quella stupenda I 
gloria.di iole. Laggiù,.San Pietro, alto, | 
co'giardini del Vaticano ohe mettevano 
una nota di giovinezza fresca accento , 
alla solenne maestà del secolare edifi-
tio ; poi la larga piazza con gl'interoo- i àottacchi,~ come per dire: — In trap 
lumali in giro, l'obelisco in mezzo e le poU ci sei e ooa mi scuppi più, 
due fontane ai lati ; dietro, Sant' Dna- | Erano due stanzucce . o meglio una 
{no, tinto In giallo, nacô isto quasi ira '. stanza lunga, guardante di sbieco, con 
i grandi alberi, un piccolo nido da ere- | una specie di voltata dolca da un fianco 
mila, fatto per raccogliere l'ultimo se- | cosicché ì due drappi tirati sullo svolta 
spiro d'un poeta ̂ sventurato ; a il Te- ; delle pareti, diagonalmente, vi facevano 

l'Orso, in men clie uoo si 
trovai ani ponte di Oiafel 
gelo, 

— To'l non ti aspettavo, 
E^me,si cdale, lo «oufoâ M, Diaaazv a 

quella sni dichiarazione secca, presso­
ché indifferente, - ii. mio -orgoglio- era 
tornato.a gall«, e, mentre la npstalg-a 
e i tristi pensieri sfumavano, io contem­
plavo io me stesfo tutto il mio orgoglio 
rimpicciolito da. una .frase, rintuzzato 
da una pirata. Senio, 
ancora la vampata di 
salì al cervello, 

•r-. Centotrentadne 
tren-ta-dn„, 

— Soffri d'osma ì 
— B questo corridio lungo oonie la 

camicia di Meo I E coteste temine grasse 
ohe alattano bambocci, e vi mandano 
alle nari u'i odor di carne accoppiata 
male, chs è î n obbrobrio I 

— Schifiltoso, anche? 
— Qià, schifiltoso. M'avessi offerto 

una sedia, almi-no I 
Paolo si buttò sul ridere e caricò la 

pipa di gesso, corta, gu-irdanlooii di 

vece, il veà«Wo Teyar^ torbido attra­
verso in città, lambente i gradisi della 
mole Adriana, 

Paolo lavora laggiù. Non sapevo stac­
car U vieta dal vecchio quartiere, 

A la. Beati i pittori I 
Scesi io p'Àzaa di Spagna, e giù di 

corsa flao a Rìpetta ; poi, per via del-

ot.edece mlle prltae aha foB'ato propria 
due stanze, mentre poi Ili realtà non 

I era che una stanzaccia, al quarta piano, 
divisa In due, I drappi di velluto, uno 

I vecchio, l'altro decrepita, portavano la 
I traccia d'uu indistinto color violaceo, 
; che ai lembi si inteneriva nella blau-
• dille del raooiato o nel bel mezzo si 

sproioudàva sei turchino nencoio sbia 
d i t o , , *•''• ••'• • ' • 

— Quello'ò dal Masnoci, 'Bei|»^e4ta'' 
di vecchio," guardai Si dirabjbe .'injie' 
dorme... Qoe8t'aUto. 

Distesi st> due cordoni da guarda­
mano annodati erano alla rinfusa un 
abito a cada, quattro bautte, uno 
scialle nuovo fl<jmmaate, due camiolotti 
sporphi, tre giachi a màglia ,d' ac'alaio 
e un ombrellino, da sole, di seta chiara', 
quasi nuovo, con una larga macchia di 
verde-spagua proprio pi-esso alta fettuo-
ca che lo teneva rinphiuso. 

-— ...Seoza un braooio — continuava 
Paolo. — .Ij'ho pagato dieci scuJi uno 
sull'altro. Bada, la fu una malvagità 
davvBvu. 

M'ero seduto sur no «puff» largo, 
comod SSimo, coperto di pa'óno cremisi, 
spezzato da una fascia ^ri'gU/a punte 
di spillo, a' atavo oasbrir'ìiid'i,' ' «utlt,' pa­
rete di faccia, una cornice larga, sud'-'' 
divisa per lungo Q. per largo da tre 
sbarra a fregi d'oro,, a . in .tutti J .nove 
vani un (ĵ uadretto, quello-di mezzojap 
pena abbozsato, i tra-di: j3prà:.floit', 
bruttini -^ una tasta di bue, uno 
sfondo dì canale a Venezia e un para-
acqua aperto appuntato contro la luna 
~ il primo a sinistro, di' sotto, "oell),' 
bello, bellisdimo.,, 

— È mio 1 
E't era la seconda volta ohe mi la-' 

solavo cogliere in fallo. Appunto per 
questo voglia consigli'irj tutti i profani 
che SI mettono m testa dì visitare uno 
studia con lo preconcetti iotenzione di 
non taiMi sorprendere in atto ammira-! 
tivo, voglio coasiglisrli a non iiindersi 
troppo su codesta loro preintenzione, o, 
quanto meno, a non varcar la soglia 

. del j9ii;ptuario, quando vi sia il sacer-

.dotè'<id «gii' slesso abbia âd -ospitarli. 

. dlt^bastiirà un lampo, un increspamento 
rapidissimo della fronte, .l'indice pur-
tato alla bacò) in atto di' "eìi\ mediti, 
un-im; er.cèttib le sorriso di-malignità 
simulata,'una mossa appeoa fuori dell» 
cofiiune aa nonnulla ' per metterei lu 
guardia e regalarsi, poi, l'arbitrato 
delU situazione. 'Voi diventate indiscu-
tibiimoute suo, tutti suo',, roba sua; a 
non 'vi' • la'scierà ' più e' L'O.I potrete ri-
pcèuder Sdto, noa parlerete più, a» 
priinà non gli avrete spifferato : — & 
vero: ammirabile, stupendo 1 Siete un 
genio ed io sono una bestia. — Cosi, 

— É mio — e parlava con una 
gioia |n8:>lita nella voce, gestendo ap­
passionatamente: L' idea mi é<' venuta 
tardii; àécarrezzàvoiia mente una cosa 
nuova, origoale; f lOt̂ sticavo di buttar 
giù'quattro pe.DnelUte ohe soddisfacos-
sero la mìa .-và.iiità, per me solo, pro­
prio, per oso 'solo ; ma passavano i 
giorni, te set'tim n°, .i man, e non riu­
scivo a trovar nulla che « iii carne» 
rispondesse a quella mia idea, Final-
m-nte l'occasione mi arrise-: fu nelln 
scorsa primavera, ..qus'pdo ai apri 1"E< 
«pósiiiiae; 'V'ftCd|ÌTo «passo 0 ogni vòUa, 
vedi, ogni volta, appena entrat'), pro­
vavo come una st->fSlata d'invidia in 
piena faccia, un'invidia strana anche 
pe' livori mediocri. Mi p rdvn che es' 
sere annoverato tra gli espositori funse 
già una vittoria,, e per me ora una 
punta amara qui dentrq, pernhò' non 
avevo fatto nulla, io, e se avessi anche 
mandato qualcosa' toiss l'uvrebboro re-
(pinta, 

(fioniima) 



IL FRItTLI 

dolla lOaMk tutte quelle garaoiie ohe 
faterò repotais neosssarie. 

Ecco ora i oooi delle persone alette 
per ansLmazio^s dali'ussiiiableK s for­
mar parte del Oomltato promotore : 

Anderloai l'iapolaone, Barduico Luigi, 
BulfoDl Oarlo, Oarattl avv, Umbatto, 
Degaal Carlo, Oleoaa CFioTaooi, Oorta 
RomeDo, Fanzntti Antonio, Oambierael 
OioTaool, Mantioa oo. Nitolò, Modoto 
Pio Italioo, Moretti Giuseppe fa LnigI, 
Morpargo Elio, lecìls anf, Àitiiìo, de 
Poppi coote Oiv. lioigi, Riztani Lea-
nardo, Romano dott. 0:o Batta, Rubini 
cav, C rio, di iTronto co. IÌBT. Antonio, 
Valeuliiiusii Pietro, Volpe i4ttilii>. 

A segretario veulra nominato 11 s'ig. 
MantoTiiiii OloTino'. 

V i r o a l v ' c c l o a o . Un pubblico 
diioratamoota' nuoieròto, ira cui alcutie 
signore, assistette ieri allo spetiaoolo 
deriiro si plcoiooa. I tirutori alla 
gara del premi erano circa una qai(t> 
dlclna. 

Vinse il primo premio il cav, Carlo 
Rubiol, il secoodo I! sig. Saccomani, il 
tèrzo il sig. Minoìotti. 

Dopo 111 gara del sedisi tiratori, il 
sig. dott. Oiuvaniii Qolrinl, ohe non 
venne ammesso alla gara decisiva del 
premi perchè avea sbagliato un piccione 
SD clsqttPì sollevò una questione, e cioè 
che anohe quelli che aveano sbagliat'> 
un piccione venissero ammessi alla gara 
dooialva basandosi sull'avviso ohe dica : 

« Entrata L. 6. i piccicai a L, 1,25 
cadauno, due mancanti su olcqué, fuori 
concorso », 

Lasciato arbitro il giuri per la deoi-
s one, noQ accolse la proposta ohe, pur 
a parer di molti era stata trovata giu­
stissima, 

Seguirono diversa poute, vinte dai si­
gnori Minolotsl, Saocouieoi, co. Fran­
gipane e Qiiiriot Quirino. 

C u b e l t i r o . Mercoledì 23 corr. 
nelle ore pom. un ti-neote medico del 
locale capitale militare, prese a, nolo 
un carrettino e un cavallo, per recarsi 
a Feletto Umberto, da certo Zarzi Luigi -. 
di Giuseppe d' anni 33 di Udine, abi­
tante io via del Oelso o, 6, oste e no­
leggiatore di cavalli, e la notte stessa 
il tatto restituiva. 

Il giorno dopo, verso le 6 1|2 di sera 
In detto stallo prespatavasi un indivi-
dal 23 ai 24 anni, alto, snello, biondo, 
con bafS biond', usao e booca regolari, 
oun gabba di panno militare, pants. 
Ioni di tela e berretto In testa, insom­
ma vestito da soldato senza sciabola, 
obiedoodo il cavallo ed il calfsie della 
sera avanti, per lo stesso tenente di­
cendo obe doveva anche quella sera io 
stesso ufficia'e recarsi a Feletto. 

Il Zorsi io V sta delle ripeto'e c'rco 
costansie fornitegli e, veduto uno ve. 
etiti) da soldato, non dubitava alounchè 
e oonsegnavali ogni cosn, e veduto in-
«correrli II tempo del ritorco presen-
lavasi al tenente il qnajo con grande 
sorpresEi ebbe u dirgli non aver e^li 
mandato alcuno a prendere né cavallo 
nò calesse. 

Esco intanto i connotati dell'animale; 
Cavallo bsj'̂ i ststura media, coda 

lunga, d'anni 8, nrinieiD doppia. OsUsse 
bleu a Sola paglia e mole filettate 
bleu. 

S o c l c t i » p i t t o r i , d e c o r n t a r i i i 
T e r v l c l a t o r i f Questa Società con la 
nomina deìia Rappresentanza, ai è far-
malimente costituita con ordine e con­
cordia il che torna ed onore dei valenti 
£glì del lavoro ohe la compongono, tra 
I qoeli nati;:tiiu con vero piacere bra, 
vlasimi concittadini che tanto qui che 
fuori, son fatti segno a, merit&tisslmi 
encnmì. 

Ieri il fraterno od artistico sodalizio 
venne dal Presidente sig, (ì. Z'ili con­
vocata alla prima sua assemblea gene­
rale per l'insediamento delia rappre­
sentanza e comunicazioni di3lla Pre­
sidenza. 

Dei 60 soci inscritti né intervennero 
circa 40, bel numero invaro, essendo 
che ve ne sono, di assenti ed occupati 
che uou poieiono presentarsi. Il Pre­
sidente t'ig, Giuseppe Ziili apri la seduta 
con sentita appropriatiesime parole assai 
gradite dai soci, perohè spontanee o 
franche, ispirate dal cuore e dalla mente 
ratta del bravo e colto artista. 

In aî gttito si passò alla psrteoipazioqe 
di Domme l'atte dal Oonsiglió e cioò del 
cassiere sig, 0, B, Pinzsni ; revisori dei 
tonti sig. Fordinaodo Simoni e Seba­
stiano Àvieno, 

Furono trattai, interessi morali e ma­
teriali della Società, e il prevent'vo 
della spesa per la Sede sociale. Poi 
l'adunanza si sciolse con perfetto ordine 
e generale soddisfazione. X, 

Kdiodf» Sabbato sera gli operai (circa 
una oioqnantiiia) addetti ai lavoi'i dol-
l'impiiioto per lo stabilimento della luco 
elettrica fecero il loro licòf. 

La più eohietta ed allegra armonia 
regnò fra loro e vi furoMO dei brindisi 
in onore al progresso. 

L'operajo 0. Kapoleoue téaas no di­
scorso sddattaties'mo airosiiasiooe, che 
procurò (holtl evviva alla Società Volpe-
MaligosDl. 

OsMervntdonl aieteor«Io|)tAe 
Stacìoae di Udina—R. Istituto TAnioo 
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Bar.rìd.ilO' 
altom.lie.l0 
iiv. del mani 
Umid. relat. 
Staio d. cielo 
Acqua cad.m 
I ( direiione 
£(vel.ÌLÌlom. 
T«rm.centig. 

T.™-»..*». ( massinn 26,0. Temp«ratm-a ,„ i„ ;^ , „'^ • 

Tempeiaton tsìnima all'aperto; 16.2 
Hinima estenui uell» notte: 26.27 153 

Vfllcto dello Stato Civile. 
Bollettino sett . dal 1 9 al 2 S agosto. 

Nascile. 

Nati vivi maschi 18 femmine 8 
» morti » 1 » 2 
* «sposti » a » 1 

Totale N'.27 

il/orti a domicilio, 

Giovanna Colugsatti fu Pietro d'asni 
10 sQolara — Elia M.rangoni di Um­
berto di mesi 8 — Oiualdo Paroni fu 
Oiualdo d'anni 6 8 lluaiuol') — ' Lnigi 
Costantini dì Carlo di mesi 6 — Oiov, 
Batt . Dogano di Angelo di mesi 6 — 
Luigi Marchesi di Angelo d'anni 2 e 
mesi 4 — Giussppina Fabris di Luigi 
di giorni 16 — Giacomo Fargeati di 
giorni 1 1 . 

' Morii Meli' Ospìiale civile. 

Giuseppina Falasoi di mesi 1 — G c 
torà Forconi di giorni 18 — Carlo Job 
fu Giovanni d'anni 86 lodusiriante — 
Attilia Finalpi di giorni 8 — Maria 
Forbeni di giorni 11 — Ferdinando 
PraviEnni fu Angelo d'anni 49 sarte. 

Afoni nell'Ospitale mililan. 

Antonio Passorini di Giovanni d'anni 
2 3 eoidato nel 1 2 refig. bersaglieri — 
Giuseppe OiavaonoDi fa Andrea d'anni 
2 2 soldato nel 7 6 r-'gg. fanteria. 

Totale h. 16 

dei quali B non appari, alOomunedl Udine 

Malrimoni 

Giovanni Ziiliani fabbro con Maria 
Oentilioi casalinga — (rmseppe Marchi 
r. impiegata con Ersilia Pertoldi civile, 

PuMicaiiotii di Uatrimbiiio. 

Giuseppe Tabaro agriooltore con Lui­
gia Bolzicco séirva — Pietro Pascali 
calzolaio con Teresa Gilliussi setaìnola 
— Leandro Lazzaroni possidente eoa 
Marz s Volpo agiata — Ermenegildo 
Mestroni agricoltore con Caterina Zuc-
oolo coutadina. 

I l dott. IVIUlaui m. Rogera 
CAirtirja-/>enlitta di Londra, Gasa prin­
cipale a Venei^ia, Galle Valaresea. 

Specialità per denti e dentiere arti-
fioìali ed otturatore di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli ai troverà in Udine nei giorni 
di lunedi 87 e martedì 28 corr. al pri­
mo piano deii'illfter^o i<'7lalta. 

NOTE AGRICOLE 
Iio stato delle Campasne 

(Prima decade di agosto). 

La temperatura media decadica fu 
dappertutto Inferiore alla normale; ia 
differen/.a fu 'n KSoerals da 2" a 8° ed 
essa raggiunse 6° a Goseuza, 4° a Gal-
tanissetta. 

Il massimo assoluto si verificò a Fog­
gia Il 1 con 88°, il minimo a Belluno 
il 7 con 6°, 

Le temperature più alte predomina­
rono nell'ulta Unlla l ' I , nella bassa l'I 
ed il 2 ; le minime il 7 nell'alta ed il 
7 e i'8 nella bassa Italia. 

Veneto — La campagna ai mostra 
abbastanza promettente; sol» i! mais ed 
1 prati soffrono in generale 1' aso otto 
con qualche danno. 

Le . viti invece sì manle igooo belle 
quKSi dappertutto e si spera qu odi in 
una buona vendemmia, salvo : qualche 
eccezione. 

La Bora del l ' i cadde grandine In prò-' 
vincia di Belluno, arrecando qualche 
danno all'uva. 

Lombardia — La campagna ha mi­
gliorato alquanto pel tempo asciutto ; il 
'SUO a«petto è mediocremente bello. 

La peronospora pare arrestata, ma 
ha già fatto molto' danno, massime in 
pianura. 

Il raaiz è discretamente bello, nia 
poco ricco in pannocchie, e si prevede 
un raocoito un po' scarso in parecchi 
luoghi. 

- Piemonte — L s vite ha ssatito g io- -
vamenlo dni tempo asciutto ed abba-
etauza ealdo, di modo ohe in generale 
si apara in un discreta raoeoito d'uva 
se le condizioni non peggiorano In a r -
veo irs , • • . • •••.;•; '- ' : '• j 

I I ! n a i e qua e là depsrlsos alquanto, 
per l'asciutto, ma nel compisse» e pro­
mettente, { 

W uva in qualche luogo aceenna a 
maturare. 

Liguria -—. Il bel tempo ha ristabi­
lito alquanto le ooodlzloni delle cam­
pagne. 

La peronospora i ia generale sta­
zionaria. 

Discretamente belli il maiz ed il oa* 
s tagno; belli gl i u l i v i . . 

L'uva oomiiicia a colorirsi. 

Bmilia — S I lamenta quasi dapper­
tutto la siccità, che arreca qualche danno 
ai prati ed ai mais ; ma per compenso 
l'uva si mantiene . io generale bella e si 
spera io un raccolto di abbastanza buo­
na qunlitài 

S I compiono le aratore io oondlzioni 
eccellenti. 

Cominoia a maturare l'uva. 
Scarso il raccolto dellft canapa, 

Marche ed Umbria — La eioòiti reca 
daboi al mais ed ài prati. 

Anche I' uva per mancanza di piog­
gia si colora senza ingrossare; essa è 
gece ia lmeate bella. 

Scarseggiano assai i foraggi. 

Toscana - r Sono «o^ddlsfaeenii le con­
dizioni delle oampagae. 

Belli gli ulivi ed i castagni, 
I! mais pure m generale moilo prò-

mettente! 
La vite; salvo i luoghi davo è attao-

CBta dalla peronospora, che del resto 
non sono molti, prometto nu raooollo 
abbastanza buono. 

S I fanno le arature estive. 

Lazio — La peronospora è quasi ar­
resti, ta. 

Gli ulivi sono promettenti ; l'uva è 
discreta. 

Scarso ò il raccolto dei legumi-
Si arano le terre per le semine au­

tunnali . 

Regione Meridionale Adriat'oa — 
Oontnna la slcgilà con danni alla cam­
pagna. 

L'uva matura a steato perchè n a o c a 
di umori che il terreno non può dare. 

Sono abbondanti, le trutta e i po­
midoro. 

in provincia di Fojigia vi furono 
danni per grandine il giorno 6, -

Regione Meridionale Mediterranea, — 
Le pioggie caduto in queata decade ar­
recarono grande beneSciu alle campa­
gne, benché troppo scarse e tardive; 
in parecchi luoghi però si desideri an­
cora la pioggia, perchè la sicciià reca 
danno ai frutti pendenti. 

Le vili sono belle; cosi pure quelle 
pianto da frutta, che non soffersero per 
l'arsura, 

Sicilia — Si lamenta in tutta l'isola 
la grande siccità, ohe danneggia non 
poco la campagna. 

Le uve non possuuu maturare che 
stentatamente e le ulive cadono per 
mauoaiixa di uutr maoto: . 

Sardegna — Si atlonde tuttora al 
racooito dei cereali, che è alquanto 
aoarso. 

Cornine ano a maturare le pere in 
grandi quantità, 

RIEPILOGO — La oimpagna, gra-
zie ai bei tempo continuato, è in di­
screte ouudiziom, eccet nata ia regio le 
Meridionale e la Sicilia, ove i'asòiutto 
reca' danni non lievi. >. > 

Anohe nelle altre regioni ai lameota 
in genera'e la siccità, ma il danno che 
ivi reca è in parte compensato dal be­
neficio ch.i ne risente l i vite, la quale 
si mantiene b^ila; soltanto in Piemonte, 
in Lombardia ed iii qualche altra plaga 
lascia a desiderare u non darà che un 
prodotto mediocre. 

& nel complessa abb-istsoza bollo il 
mniz e beili gli ulivi ove naturalmente 
non soffrono di siccità. 

Scarseggiano alquanto i foraggi. 
Le arature e s t v e si compiono in buo­

nissime condizioni. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
T A B E L L A 

dimotlrante il p r e u e medio delle varie carni 
bovine e luine rilevate durante la lettimana 

3M£9XcatÌ dUL q i t t à . ; 

Eooo 1 prezzi fatti neiia nostra Piatta' 
il 36 Agosto 1888 : 

. ;••.'• "., FRUTTA 
t>ersloi' '' 
Pére 
Fichi 
Oornioli 
Prugni 
Uva 
Nocflle 

' Ftaubois 
I Susini 

POOiI ; 

•«I ishllògr. L. —.89 —.80 
- . l ' i ì - . 1 8 
- ; ,18 - . 2 0 

- . 0 9 -r-.lO 

LEiGUMI 

P w 
madìo 
Tlvg . 

Oaras 
r.a]« 

d> 
Tfaduil 

PREZZO 

• i^lm^ll 

P w 
madìo 
Tlvg . 

Oaras 
r.a]« 

d> 
Tfaduil 

a 1I.BD 
VIVO 

, a paso , 
mprlo 

Buoi. . 
'Vacobe 
Vitelli. 

EiilOO 
„ « 0 
» SS 

K.sie 

» 38 

L.6OQI0 
, SOCIO 

L.i3aOio 

» TSOio 

POLUUB 

—.08—,06 
—,18 - . 1 4 
-^.04 - . 0 6 
—.04—.06 

pomidoro 
Fsg uoli 
Faiute unnve 
Te'golioe . > 

Galline 
Oche viva 
Tacchini 

UOVA e BURRO 

Burro . al kgr. L. 1.85 1.— 
Formella — . .80 
Uova al cento » — , — 6.00 

_ . 80 

Hstraalanl d e l B e ( l » d o t t o . 

avrenute il 2{i Agosto 1883 
Venezia 67 90 63 45 8 
Bari 18 34 19 72 9 
Firenze 7 26 61 73. 6 6 . 
Milano 86 16 86 8 8 ' 8 
Napoli SS 34 29 6 83 
Palermo 80 46 7 68 90 
Roma 88 8 81 :2a 6 
Torino 18, 42 86 6 65 

DiSPAOOi PI BORSA 

VENKZIASS 

Besiiìta ItsI. 1 gennaio da 9S.3S a 05.89 » 
1 luglio 97.80 a 87, BO Adoni Basoj Katto-
nala — .— Banca Veneta da —. 
BsDca di Oisdllo Veneta di —. a —, .— 
SoeieA (Jostniiloni Teaet* — — a . . _ 
PotooUIdo Veneslano . — * —. ~ Obbllt 
FrasUM VMula apraal — a — 

Vftllltf. 

Peni da 9» biaoU da — a —.— Bao-
eonote aastrlaclio da Sl06,~. • 306,50 

Semita. 
Basca Nazionale 5 la BsaoC.iU NasoU 11(3 

Banca Veneta Bausa di Otàd. Vsm. —---
muso, SS 

BenOita Ital. 97.50 45.~- — _ — Uuid 
-^.— » Camb Londra 25,89 —, S61|3 

n o i » , da loo.631|3.60—BwUao da 1 3 1 . 8 0 - M 

FQtXNZE!, 36 
Benil. 07.351|3 —, IiOBiIra 35.80. '-- Fniicla 

100.61. Merid. 7et.75 — Kob, 96». 

GENOVA, 36 
Rendita Italiana 97.17— '— — B a i n 

Nailoaale 0296 — Credito nobiliare 968. — 
Uerid. 782.50 Msdltmanee 669,— 

ROUA, 36 
Rendita italiasa 97.57 — Banca Osa. 079,50 

PARISI, 36 

RradIUSD'o 86.37.' — Rendila 3.0i0-38.83 
Rendita italiana' 9685 Imtidra 'i6 40. —, 
iDliese 807,16 Italu 804,50 Band. Torca 1-1,80 

BEBUNO, 36 
Hobilian 16i.— AnstrisoIi« 308.60 Lonbarde 

— . - , Italiane 97.10 

T1£NNA 36 

Mobiliare SU.SO Lombardo 116.36 Fenovie 
Ansir. 369.80 Bogea Natlviiaie 870,— Napo­
leoni d'oro 8.79 — CKBMO Pubi. 18.70 (&a 
Uo Londra 138.60 Austrlaiia 83.80 ZeogUni 
laiperiaU 6 88 

LONDRA 94 

Ingleaé 90,T|16 ItaUaao 96. - - . < 
Torca 

DISPA(:CI PARTICOLARI 

PARIGI 37 
Cbliunn della sarà It. 96,30 
Uarabl 133.—I l'ano. lS3.Ii3 

MILANO 37 
Rèndita itaL 97,tO ser, 07 86 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA 37 ' 
Beelita anatilacs (csr.ta) 81.85 

Id. anstr. (arg 83 60 
id. aotir. (onì 111.80 

Loadra 13.80 Na), 9.77  

minimali macellati. 
Bovi N. 36 — Vaedia N. 32 - Salai N. — 

I - ViteUi N. 186 - Pecora e CtatnU N. 16. 

Proprietà della tipografia M. S A R S U S O O 

B0JATTI A L B S S À N D R O , gtreàle respons. 

UdinoG.B.DBgEniudina 

^rapide, d^posllQ di vini 
delie migliori plaghe ill;i>liaue •— parti-

colarmeote raocamaudaBill per la modi­

cità dei prezzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
dalia cantine, del cav. Paqlet ig , . , 

Servizio di consegna a doinicilio, io 

iSaschi 0 in fusti, 

1 Per commissioni rivolgersi ai Magaz­

zini fuori Porta Aquiieja, ai Negozio 

flliaio sub Gemona, o allo Scriltorio in 

'• Oittà, 

iLiiiMPORio m m m 
riaipetio Ca/B Corozza 

sotto i portici Casa.. S9HBDÀ, in UDINE 

-'' ' iiiiigwèissft^ —•' 

. Guida pratica .della malaitìe mirato — 
Fisiologia ed elogio del seno- fsmmiBilo — 
Gnida della donna — Amate a non'generate 
— Fisiologia dalla gcDeratione, — Lo mo-

'merlo di uno-'stomaco — La felicità in a--
more — Igiene dei piaceri — Vìvere sani 
0 liingamente -^ Il matrimònio ossia guida 
per maritarsi — Consigli snila limitazione 
dello proie — Igiene lisiologica dsl mairì-
monio -.- Igiene modica dei matritnonio — 
Il potere dello Spirito — I-a gioie della vita 

— Deilo virililii — Gliobttsi di Venere — 
Lo mostruosità umane — H consigliera della 
vita — L'onanismo — Igiene coniagalo ossia 

guida dogi! «po«l — VeBor« garwratrico — 
,'nrta di vivere lungamente — Vizi giovS-

niii — Storio fisiologia e igiene delift, gra­
vidanza — li medico dèlie fsmiglio ~ U 
salute dai bambini — Aneddoti sniie donne 
— Impotenza e sterilita — Le dolcsize delli 
vita coniugale —• La nuova gnida medica 
dei matrimonio — La prostitujioce — Pe­
ricoli ed incobvonienti disilo fy-odi — Bicet-
tario uàiversnio ~ Come 0 perchè convenga 
vivere — Fisiologìa sulla mano — l secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica dctle 
malattie segreto — Delle "malattie veneree 

— La preservazione delia salute — La sa­
lute dell'ucmo — L'arte della beilezsa nella 
donna — Non morir mai — Conto mila aned­
doti sulle donne, sugli amanti e sui mariti. 

«La Sacra Bibbia del Martini» il lu­
strata a ' dispiace da 6 centesimi In 
graù formata — sono, uicite .15 dl< 
spense, ' . ' 

« Don Chisciotte delia Mancia » in 
gran formato illustrato da 0 . Dorè a 
senti 1 0 la- dispènsa, ' 

I Le grandi Amorose * artisticamente ' 
illustrate 1 0 cent, la dispensa, nuova 
opera ricca e originale 

< Vi ta delle Imperatrici Romane * 
illustrata a cent. 5 h dispensa sono 
pttbblioate SO dxpsssa , interessaatlsiima 'f 
pubblicazione storica. 

«Musica Universale» — Ricordi v— . 
«Ugonotti» — per piapo e canto e per , ' 
pianoforte solo a cent. 15 il' fascicola 
>— «Barbiere di Siviglia» —, per-plano 
solo, soavi pnbblicatl 10 fascicoli. 

«Flori legio Melodrammat ico , '—Son-
eognó -7- «Ugonotti» per plano e canto 
a ce'ntr;b;i l fascìcolo — «Barbiero di 
Siviglia» — per piano solo sonvi pub­
blicati 1 0 , fascicoli, 

. «VoiuDÌ'éttq lutile alla pulizia dei 
•logtumi. ' . 

« Nt iòva . legge . su l la ' prostituzione > 
aDdata,.in. vigpro il I agost^.;-'i ' .;'. 

«.yÉ;9posjpi'(in-o,di Bqlo'gn,»» lliijitrafa 
artisticsQiantó a 'aso , 3 5 Ik dispcoiia, 
sono pubblicate le prime 'dispense, 

lilbrl utili «'Iglonie 
n cent.. SO 11 volaioiie 

S p e e l a l l t à Ineld» pei^ Iml i ran lve 
Intaotaaviuiseiito o s i l i m e t a l l o a 
jHO e e n t . Ist ««ntol», 

Speolal ltjt Col la Il<|nldla p e r 
" M ' u o t a r e p o r e e l l a u e e ve tr i 
a oent . «O II f laeono siUteiua 
b r e v e t t a t o In f l eee , 

V E N T I L A T O R I (baratti) 
DA VENDERSI 

Freno il falsgnamt ÀMTONIO MAR-

TiNCIBH in Via GraUa'ao'N. 'i9t Irò-

Dami vendibili a prezzi nio(<iei,ssimt 

Y E I W X I I i A . ' r o n H ( b u r a t t i ) 

j^araniiti' per ogni use di granaglia e 

teminti, — di ultima psr^siione. 

Acquaji Giiii 
La vera Aoqua di Cilll adatti a pren­

dersi col Gividino è quella eh? Vendesi 
presso i sottoscritti che ne sono gli unici 
depositari. S la più aloaiioa, U più pura, 
la piti ricca d'acido carbonico dolio ac­
que alcilins conosciute. Li migliore e 
p'ù salutare bev|k|ida da prendersi spe-
oialinAnte tpescolatuèol vino o con con­
serva 41, frutta. Dagli'attestati di diverse 
primàrie auto'tità.'medichp riconoaciuta 
di grande effetto" nelle affezioni degli 
organi respiratori, castro i catarri delio 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo ecc. 

Poi come ncustituente nella conva­
lescenza della difieiite. 

Vendita al minuto presa» il dmBh 
Cer i^cK^ e l'ex d r o g h e r i a iikii» 
d r e o l i ed all'ingrosso nel sub Aqmleiai 
C . 1 Fratèlli Boria. 

Ora/rio ferroviario 
(vedi quarta pagiua} 



.JUk.iMlM, 
I ^ i4s»ig[^ni : dall'EsMtì pet iZJPW«fe'si rieevoiio escl^^^ l'Agenzia Principale di Ptil 

KJfi.'Òblìeght Parigrg~Roma, e per ririterno prèsso l'AmwùittìstiraJiione del nqstrp giornale. 
j f i . , -'flj.'J I .'iiiinciu '. ——-r—'""^ '—! rr^T ' J i—1 ., • ...7"—'~ 

di Pubblicità 

Pftrt tnn 
DA oonnu-r 

nre l.«8 ilùlf.'i 

. IO.» Hit.' 

". It.r 

M l J t t A FERROVIA 

rOBSiinKli 

d|g«ttn"< 

vVmaloai.. 

DA ODDllbi' 

ore SiSi^'Wib: 

, lO.eOnt. 

DA BI!I{()I|,. 

un a'.r>o.«Bt, 

, 7.e.t'int, 

, «.SU p. 

1 lliv 
oBtdblr. 
;difi|ttp, 
. oifnib.< 

afe: 

AxiM 

iti- r.lt'ìttiti 

-a liWlp.i 
,.„8,19.p..„i 

« M Ì t ^ t u i t . 

nll.O&aat. 

AlPOHTXBBAd 
ortiSiUaot.j 

•l»to,, 

alsio' 
oaqlli. 

.1* ^WJ?;ffH 
{>» 7.87 | iai 

:, ] , ,y ,ariB«. 

;'IvFpv;' 
', I0OJ."'p.l' 

0A,«()H1I«BBA 

•il 
«iilxBttai 
omnlbni 
omòibu 
diretto-

nuiban. 

diretto 
oasiiil). 

diiatM 

^ ,ff,ÌO »Bt. 

A\'<n, 

DA P.OlifB. 

on 9.$$ u t 

a 6.40'». 

a 9:«5:' 

I olito 

fe!ww"srffe»ìnwtìjH 

ore B.U9 mt. 

lai!' 

' oniJb! 

nltto 
oBinlbiM 

Miier 

.VI Vii . 

« t l i T l . 
A ODIMII 

ore 7.86 t n t 
, 8.68 ant, 

'a e.BS p. 
a 6.10 p. 
, 8.06 p. 

. a 3.80 an 
k CDINB 

ore t.lO «nt. 
10.09 a 

8.30 p. 
A ODIXC 

or* 10.— «it 
a 13.80 p. 

"a * ' " 
a l . l l ant 

,QA,aitrIDALB 
W 6,M.ut. 

ì • ^wp. I, 

• I i t « 
AUDIMII 

ère B,4D u t 
' • • * « ) % . • 

13.889. 
KSOp. 
8.14 p. 

AN'tieÀ QpEtLipRIA 
...-innn .r.DI ;i.tit).i 

Una iiu!i 

navigazione generale italiairr 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUSÀTTINO 
Capitalo : 

Statnfario 100,000,000 — Emesso e versato 56,000,000 ' 

Ooaaapàrtitaieiito dd da-eaiova 
KMM Aefuaviirdc, rimpello alla Slaiiom Principe 

mMm\iiMhmm\.nmm 
Psrtiìiist i«i lied di AGOSTO e SBTTSUBRB 1888 

•r . Per Montevldeo e Bucnos-Aires 
Vapore postale partirà i l . 

14 'c?ii^4^® 
l'i; SU 

Uiiiès 8p8slalli(à'd«lle tantò'rhiomata Gubanr Cividaleai' 
— " ' ':;• ' di) i< • t; 

, . L'esperlenta f^tta ed il,, àleioma di coofezione e 
oattorà delle Ónp^tnef p()fmetla al .fabbr!,oa,tore d^ 
garantirle mangiabili, e buone per oltre'^'iiD nìé'ie dalla' 
fabbneasioue, polcohè il ^{so de le 'faiedeeime u o s sia in­
feriore al mezto ohilogramma. 

Ad evitare la coctraffaeioDl 'si. feudon^Ò^ t^ Wifdette 
( S u l t a n o aococóptgoat^.sempre da nn'avviao a stampa 
oonsimilo al presente, munito della firma auiogi'afa dèi 
fabbricatore OIROIiAMO TOFP'ALONlJ," 

» » A R O t 4 Ì É É b É • » I S e t t s i i b r e 

. *•• RlédikNlA MAROÌ4. 18 » 
s Per n io Janeiro e iSauiói» (Brasile) 
-'Vapora p'patale 

• » A D R I A '̂  Selteoibre 1 
M A R C O M l N Ò r i E T T I 3^ . 

Per VALPA'RilSO, OÌIUÌLO eì'altri k&li d(l PA'OIFIOO 
Partanìca diretla ogni dna mesi..' 

Dirigersi per Meroi e 'passeggier'l 'all' V ^ c l o de l l à - .Sp> 
e l c t & io V d l n e V i a A q u i i f j n . IV. 04U 

IPOGfiAFI 
iiii 
' U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra-
zioÉi Comimali, Opere Pie, ecc. 
. ,. Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
A^ t̂ràitìs^^^ pubbliche e private. 

Esecnxfono accurata e pronta dì tutte 
le ordinazioni 

Prezsì GoaveiuentissiBai 

'ISTITUTO COMMEROIALB DI MARBURa i 
.sovvenzionalo dall' I. R Minlstaro del oulto 

e della (pubblica istruzitine e dall'Eooelsa Dieta di Sliria. 

ir'duoda'dlmo anno sé^lasjli?^principia il 15 Settai^bré u. 0, 
li' nseg'namento afjbrt^aiijà dus 'poNi annuati, duraiì ie' i.q^sli 
vendono iusegoatj^ le materie seguènti: l l a g a i ted'ecca, i t s -
liaijii 0 frqocase, gai'gràfii, storia, meroinowiii, scrittura,srm 
{ilice e^diippis,, oo^VispoydeDEa meroantilé, nozioni oommdr-
oiali, codice di fom'aiéroio, diritto cambiaria, economia poli-
t e a , arilmetio) ttommerciaU,' oàlllgr'sfln e g noastióa. 

>' ' Qùétt'istituto, è da rnccom'.iidar8i specialmente a quel' 
gan t r., pei quali il,,80r80 triennale ad ùu'accà'lemia di onm-

jipéroio è iVopp) istigo e ohe poi- voriobb'>ro dar*) ai loro figli 
n i;a;;completa edùoii^.ian^ nel ramo rommei'clii'U. 

,, St'ituti « programmi si possoiifi avare dal sig. Qiovanitl ' 
Qor\ano in San Daniele e vengono spediti a richiesta gratis 
e franchi dal 

>̂  ' fii'reljore Pr«f. PIETRO RESCH; 

Dopo le ad'e'^ioBi delle oelabrìtà mediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'effioacia dlquest© P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O U R A G I S SI . RECENTI CHE CRONICHE 2 1 0 ] 

Pftìfeisoré Dottor LTJÌGl P O R T A 
dottfite dal 1853 nelle Gtiniòiie^ài .Berlino d[vsì}iJ!>at«i^c)k8.ÌLÌi'nicft''iii Berl ino, Medicin Zeilschrift di W ^ t ? , b u r g ' — 8 giugno 1871 J ; 1 2 settembre 1877^ eco-.-rr Ritenuto un'idi specifico por lo sopradkte 
malattie 'è restriDgitue'n'ti uretrali, bo'mbattcl&o qàaltfiaii «(sdlo itifianktaàtMo. vesdicale, ingorgo emorroidario, eco, — I nostri medioi eoo .4 scatole guariscono queste malitttie nello stato acuto, abbi­
sognandone di piil per le croniche'^'— P e r evitare falsìfteazioni . . . i - , . ; . . . 
S ì tifi^VTIllA di'domandare Mpte e noa„?ocettare,-ol)e quelle 4el.-professore P O R T A DI P A V I A , della farmacia O T T A V I O G,./i.L,Lfl;AjNI che sojo ne. possiede là fedele ricella. (Vedasi dichiara-'j 

1 i J u , r l M ' ' 2 ì ( ? o 0 déllà'CdiitmJ^slone Ùffléiste d'l-Berliao,tel-'febbraio4ailO:.i ' 
M(j,,.-r. Vi compiego.buón'o.B. N. per'altrettante P i fWe' j jrofessqroPpRTA. 'pon .che /Zicdt i poiBsreper flcjuo sedâ ^̂ ^̂ ^ 

esperimento uei lS'mia pratica,.flradi'caii'don^ li^.iBlen«orrogieVi-,»ecaaV'.oh8i.o5oisiolie,_e'4 in, alcuni casi catarri e restringimepii uretrali, 'applloandone l'uso coiae da istruzioo» che' 
OHofevolf i{gnor Farmaciilà^OTTAriO GAUEANl^mim 

. imeoto ue i f t -mia pratica,.flradi'caii'don^ i^.iBlenmorrogie'ri•,«...__,, _ , . . , . , _ - H 
prof. Porla. — In attesa d'eli'l'n"ifd, « in considsbizioitó,'.credetemi dott. l'Baizirti-Segretario del Còngrosso .Medico. - ^ " P i 8 a ' 2 i settembre .1878, 

ohe da ben 7 anni'! 
trovasi se^ùata dal.! 

) aS\cale\ he | i i^Iole, .9s;taiMjL.^iHfK la scatola e L. t . S O il flaoo'n'dì tJbl^^'re sedatjv'a franche in tutta Italia. ~ Ogni farmaco porta l'distruzione chiara a>)l modo di usarla. — Curfi.completa to 
de(/f l / !0^j-4de.(!« , l ì io /aìoèJ'(y,sot!™ L . 85 . — Per coroéao''è'-'garan!!Ìa degl i ami ìa lat ì , i'n tutti .1 g iorn i 'v i sono distìnti medici, che visitano dalle 1 0 ani , a l l e ^ , p o t ì . Cóiisnlti anche per oórrispon-! 
d e n z a " . ^ " t ì T a l ? ^ » 0 l a è ftirnita d i ' lnt t i ritìtSdli ohe possono'tìd&rrere iu qualunque aorta di malattie, e 'ne'fa, spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiède, anche di Consiglio medicò, contro 
rimessa di vaglia pOTtale:'— Scrivere alla Parmacia n. Sst d i ' O t t a v i o C i a l l e a n l , Milano^ Yià JKtravigli. 

iliJsaadilDoì.!^ US&RS:tJfial>iié„igamellij Himsitìi,Girolami a.liimQH..Luigi, farmacia alla J^ifona ' - - VEI^EZIA: Bdtner, dott, Zi!«ij)irg«i..— C I V I D A L E j Podrecca — M I L A N O : Stabiiimentò CaHa\ 
,(.yiafMar8»lR„D,^8,iGa«aiijt./Jfoitóorti e...C., via. Sala, 16 . -v . . -VICENZAi BeliiBO Vai'sri —"ROMA, via Pietra, 96, e',in tutte iB.iPrinojji^li ^ar;paciè del,'.Regno. • 

• j i . . j M .fi.. 
PREMIATO 

#¥ABILlMMf 0 A MOTRIGÈ ID 
I per là falbrféiMìoìil di LISINE uso OJÉtO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri ài bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

• ^ BIL W^ Ik ' ^ 'sérvizioi della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice dol Giornale quoti-
• 4 ' O 'firi 1 5 ^ • dMWltì PRltJLI - pubblièa'n Periodico L'APE GltRIDICO.ÀlilMlN'lSTRATIVA 

• ie si assume ogstî  genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. . 

•0••!";. I-i ,; r , [ , , . y i . MiirVi iii i . ' ir.i'f ,. ; ^ , 

i f^ 'Al f ' ^TT '^^ 'S l I l"** f ^ I Sk diservizio delle Scuole Comunali di Udine.--Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
I ' - r i H I f J i r " 8>^ i / 1 ài disegno, e. cancelleria. •.-Specchi, quadri ed oleografie. "Deposito stampati .per le 
%ìJ"r%M I I ^ « ^ L H B Ì I M H I l i ^^kAmnaini^ir. Comunali, delDJÌJZÌÒCO^^ 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udiae, 1 8 8 3 — Tip . Maroo Bardusoo. 


